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CESENA - L’Iris Versari raccoglie i 720 attuali iscritti (in costante aumento) nei suoi tre corsi principali: l’indirizzo per i servizi sociali (diurno e serale), quello per la grafica pubblicitaria e quello per l’abbigliamento e la moda. Il maggior numero di iscrizioni si registra nei primi due indirizzi, ma quello per la moda, ultimo nato in ordine di tempo, mostra un notevole incremento che si conferma di anno in anno.Anche la presenza di studenti stranieri è in costante aumento: per ora sono una trentina circa i ragazzi stranieri che frequentano la scuola, per la maggior parte iscritti alle classi prime e seconde.Questi studenti provengono da diversi paesi del mondo, con un maggior numero di ragazzi che arrivano che dal nord Africa (Tunisia, Marocco…) e dai paesi dell’est europeo (Bulgaria, Romania ecc.). Facilatori linguistici supportano i ragazzi con corsi già attivati organizzati in orari extrascolastici.Nella scuola gli strumenti utilizzati per la didattica sono moderni ed efficienti: “L’istituto ha due laboratori di grafica pubblicitaria - conferma Dea Campana, l’attuale preside - composti di macchine di nuovissima generazione. L’ultimo di questi è stato rinnovato grazie ad un cofinanziamento della Cassa di Risparmio ed inaugurato l’anno scorso”. Sono presenti inoltre laboratori di moda specifici per le confezioni e per la modellistica, dotati di catcam e macchine per cucire. Grazie all'intervento della provincia l’istituto è cablato.Il sito della scuola, nato l’anno scorso, www.irisversari.it è uno strumento utilissimo e molto apprezzato tramite cui le famiglie degli alunni, alle quali viene fornita login e password, possono entrare nel cuore delle attività scolastiche, interagire con la scuola e controllare in tempo reale le assenze dei figli.I progetti nei quali è impegnata la scuola sono numerosi ed interessanti: in primo luogo il progetto “Leonardo Pet Net” che vede la presenza di due ragazze in Inghilterra. Le due postdiplomate, Enrica e Cinzia, si trovano a Sheffield dove stanno lavorando per un periodo di tre mesi nel settore dei servizi sociali. Le ragazze, seguite dal prof. Gioachino Colombrita, interagiscono con la scuola comunicando le tappe e gli scopi del loro lavoro attraverso una sezione ad esse dedicate nel sito dell'istituto, in cui è presente un diario delle attività svolte, chat, forum e questionari.Un progetto in atto per l’indirizzo moda è “Irisdamare”: “Il progetto riguarda l’elaborazione di un look della scuola - spiega la preside - e la creazione finale di un book di tendenza, utilizzando le tecniche grafico pittoriche, informatiche e stilistiche per ideare una nuova collezione”. L’indirizzo della moda è coinvolto anche nella collaborazione “Primo Palcoscenico” insieme al teatro “Bonci” e all'Istituto delle Belle Arti di Bologna per la realizzazione dei costumi dei protagonisti dell'opera - ancora da definire - che verrà rappresentata quest’anno.L’istituto Versari collabora inoltre con il Comune per il progetto “Ulisse in città” in cui sono impegnati l’indirizzo moda per la creazione di un costume medievale che sfilerà a Cesena e l’indirizzo grafico per produrre armi e stemmi araldici rinascimentali.Per tutte le classi quarte e quinte della scuola sono organizzati corsi integrativi pomeridiani per la preparazione delle diverse tipologie dei temi dell’esame di stato. Inoltre i ragazzi delle classi terze del corso diurno e serale per i servizi sociali sono accompagnati nella scelta professionale curando l'orientamento allo scopo di favorire una giusta scelta per il proprio futuro.Le classi prime di tutti i corsi lavorano al progetto “Iris Volante” per partecipare alla manifestazione di Cervia che si svolge in primavera e che vede la presenza di aquiloni di tutto il mondo. “Per tutti i ragazzi è stato approvato il progetto “Missione Salute” volto ad offrire stimoli informativi e norme di confronto sulle tematiche del benessere e della salute degli adolescenti per sviluppare al meglio le proprie potenzialità”.Per i ragazzi disabili, ai quali è rivolta una particolare attenzione, è stato messo a punto un progetto specifico per integrarli seguendoli con la massima cura nel passaggio dalle scuole medie e per aiutarli nella conoscenza delle nozioni necessarie nel mondo del lavoro, così come un corso di informatica per supportarli nell’uso delle nuove tecnologie.“Supportiamo anche diversi progetti in orario extrascolastico richiesti dai ragazzi - aggiunge Dea Campana - quali “Insieme per far musica” per l’organizzazione della festa di fine anno che coinvolge responsabilmente tutti gli studenti e che da qualche anno si svolge qui in istituto, il “Laboratorio teatrale” ed il “Laboratorio cinematografico" che si avvalgono di esperti esterni”.
